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Per scelte alternative ai provvedimenti governativi , 

Dal PCI una reale 
linea per un nuovo 

tipo di sviluppo 
I discorsi di G.C. Pajetta (Ravenna), Petroselli (Roma) e Chiarante (Ber
gamo) - « N o » ai provvedimenti tampone e a «po lveron i» che coprano 
spinte settoriali e corporative • I comunisti chiedono un confronto aperto 
in Parlamento e un'iniziativa di massa per una nuova politica economica 

RAVENNA, 25 novembre 

Duemilaclnquecento lavora
tori, donne, giovani, erano pre
senti stamane al Teatro Asto
ria di Ravenna per il comi
zio del compagno Gian Carlo 
Pajetta, sul risultato elettorale 
di domenica scorsa che ha se
gnato una nuova grande avan
zata dei comunisti e delle for
ze di sinistra nel Comune e 
nella Provincia. Il compagno 
Pajetta. fra i calorosi applau
si del pubblico, dopo una bre
ve introduzione del compagno 
Lorenzo Sin tini, segretario 
provinciale, ha iniziato il suo 
discorso affermando che l'al
tissima partecipazione degli e-
lettori alle urne, il netto calo 
della destra sono stati dimo
strazioni che anche le vaste 
zone di insoddisfazione e le 
preoccupazioni nei confronti 
di una situazione grave e di 
una politica governativa inade
guata non danno luogo a una 
risposta qualunquistica e ad 
una avversione alle istituzioni 
democratiche. 

E' certo in gran parte per 
merito dei comunisti — ha 
proseguito Pajetta — se la 
vita democratica del Paese è 
vivace, dà luogo ad un incon
tro civile, ed è oggi caratte
rizzata da una spinta che è 
insieme unitaria e di sinistra. 
Il voto di Ravenna, che vede 
una delle più brillanti avan
zate del nostro partito e delle 
sinistre è la prova del consen
so che si accresce per noi, là 
dove ci è dato di dimostrare 
con i fatti la nostra capacità 
di realizzare una politica con
creta che corrisponde alle esi
genze popolari e che viene at
tuata con la partecipazione di 
tutti i cittadini al di là di ogni 
discriminazione e superando 
gli steccati che altre forze 
vorrebbero innalzare in nome 
dell'anticomunismo. 

Gli analoghi risultati di Sie
na e di Gubbio sono ima ri
sposta sferzante a chi ci accu
sa di valerci facilmente delle 
richieste che altri dovrebbe 
soddisfare e di rivendicazioni 
contraddittorie o comunque 
non realistiche. A Ravenna ab
biamo sostenuto la possibilità 
di un governo locale su una 
base programmatica elabora
ta da tutte le forze democra
tiche — ha detto Pajetta — e 
siamo stati premiati per aver 
dimostrato di volere e sapere 
realizzarla, proprio perchè sia
mo un partito popolare, non 
chiuso dal settarismo, non 
impedito dalle collusioni coi 
ceti conservatori e con gli in
teressi privilegiati. E ' ora che 
in Italia in un modo analogo 
siano prima affrontati e poi 
risolti i grandi problemi na
zionali. 

Riferendosi poi ai provvedi
menti governativi in ordine al
la crisi energetica, Pajetta ha 
detto che il governo attuale 
ha paura di toccare i privilegi 
che sono incompatibili con gli 
interessi della nazione e delle 
masse lavoratrici. Si preferi
sce pettegolare e non sempre 
pulitamente con Monti e i pe
trolieri, anziché stabilire un 
piano con i sindacati. Forse 
un razionamento della benzina 
anziché affrettate misure de
magogiche. dannose e inade
guate sarebbe stato possibile; 
certo era da scegliere la stra
da per ricercare un'altra so
luzione. 

Ci preoccupa — ha aggiunto 
Pajetta — che nessun piano di 
regolamentazione degli organi
smi di produzione e di distri
buzione sia stato esaminato 
in rapporto con le misure di 
austerità; ci preoccupa non 
meno il tentativo di creare un 
clima di austerità a senso uni
co che può colpire la spesa 
sociale, amministrata da Enti 
locali e i bilanci dei lavorato
ri che cercano di difendersi 
dalle conseguenze dell'inflazio

ne e del carovita. L'on. La 
Malfa — ha continuato il com
pagno Pajetta — non pensa 
certo alle possibili economie 
nelle strutture governative, 
non si oppone neppure al pro
liferare di ministeri e di sot
tosegretariati, muove all'attac
co contro i Comuni e le Re
gioni. 

Il risultato de! voto ha di
mostrato che esiste consape
volezza e maturità democrati
ca; non ha certo detto che c'è 
una riserva inesauribile di 
pazienza e soprattutto che gli 
italiani sono disposti a tolle
rare l'inerzia e i danni che es
sa comporta. E' un periodo di 
gravi difficoltà (e i comunisti 
la difficoltà non se la nascon
dono) tale da esigere misure 
straordinarie, mobilitazione di 
energie, decisioni coraggiose. 
Una politica riformatrice non 
può rappresentare un lusso e 
l'attesa che sia realizzata la 
ripresa di un sistema di spre
chi sociali, di ingiustizie so
ciali, di strozzature produt
tive. 

Le riforme che chiedono i 
lavoratori italiani sono quelle 
che possono dispiacere ad A-
gnelli, ai petrolieri, ai cemen
tieri, agli speculatori delle a-
ree fabbricabili, ma che solo 
permettono un nuovo modo di 
produrre e di vivere. Queste 
riforme sono possibili se so
stenute dalla convergenza del
le forze popolari. 

ROMA, 25 novembre 

Il compagno Luigi Petrosel
li. della Direzione del Parti
to. in un discorso fatto a con
clusione della conferenza di 
zona del PCI dei Castelli in 
provincia di Roma, ha affer
mato che, di fronte ai prov-

Conclusi gli 
incontri in Italia 

di una delegazione 
del PCF 

E' partita ieri da Milano. 
per Parigi, la delegazione del 
PCF che ha soggiornato in-> 
Italia dal 19 al 2^s novembre, 
ospite, del "Comitato- centrale 
del PCI, composta dai com
pagni: Georges Valbon (capo 
delegazione) membro del CC 
del PCF; Lucas, deputato; 
Georges Lazzarino, membro 
del CC; Henri Martin, mem
bro del CC; Olivieri, giornali
sta (Xell'Humanité: A. Muller 
e Cristine Gluxman. redattori 
di Nouvelle Critique. 

La delegazione francese ha 
avuto una serie di incontri 
sui problemi delle autonomie 
locali e delle regioni e della 
politica del nostro partito. 

Presso il Comitato centrale, 
si è incontrata con i compa
gni Enzo Modica, responsabi
le della sezione regioni e au
tonomie locali e membro del 
CC; Lina Fibbi, della sezio
ne esteri e membro del CC; 
Luciano Gruppi, della sezione 
culturale e membro del CC; 
Antonini, della commissione 
ideologica, e Baldassi. della 
sezione regioni e autonomie 
locali. 

A Bologna è stata ricevuta 
dal presidente della Giunta, 
Guido Fanti, e dal sindaco Re
nato Zangheri; a Reggio Emi
lia e Pavia ha avuto colloqui 
presso le Amministrazioni 
provinciali. 

A Milano la delegazione 
francese si è incontrata con 
i compagni del Comitato re
gionale lombardo del PCI ed 
è stata ricevuta dalla Giunta 
regionale lombarda. 
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vedimenti del governo, emer
ge la questione di vedere con 
quali misure congiunturali e 
con quali misure di riforma 
si affrontano e si superano le 
« difficoltà >- invocate dallo 
stesso presidente del Consi
glio. 

Chi parla di confusione ri
volgendosi a noi — ha detto 
Petroselli — dimentica troppo 
frettolosamente che proprio 
dalla gravità e dalla natura 
della crisi del Paese abbiamo 
fatto e facciamo derivare la 
nostra opposizione di tipo di
verso e la nostra proposta po
litica. 

Abbiamo riaffermato — ha 
proseguito il compagno Petro
selli — che la crisi energeti
ca e petrolifera è un aspetto 
della crisi del Paese e come 
tale essa ripropone, m tutta 
la sua portata storica, l'esi
genza di un nuovo tipo di svi
luppo economico. A questo 
scopo non solo il PCI non è 
contrario, ma ha sollecitato 
e sollecita una lotta conse
guente agli sprechi, allo sper
pero delle risorse e a un 
consumismo esasperato, men
tre sottolinea tutto il valore 
antinflazionistico ed immedia
tamente produttivo di scelte 
rigorose a favore dei glandi 
consumi sociali. 

La nostra ferma critica al
le misure del governo — ha 
chiarito Petroselli — riguarda 
perciò la separazione sempre 
più netta tra misure congiun
turali, per di più inefficaci e 
sbagliate, e misure di riforma. 

Il PCI non vuole il polve
rone che copra spinte setto
riali e corporative. Il rischio 
di favorire un'ondata di qua
lunquismo e di demagogia 
protestataria nasce semmai 
dalla inadeguatezza, dalla er
roneità e dalla debolezza del
la linea governativa. Al con
trario, il PCI chiede un con
fronto aperto nel Parlamento 
ed una iniziativa di massa che, 
rivendicando la modifica del
le misure governative, ponga 
le basi per un effettivo con
trollo democratico dei prezzi 
e per una nuova politica eco
nomica. 

Qui è il vero banco di pro
va per tutte le forze politiche 
democratiche, ha concluso Pe
troselli, affermando che solo 
una convergenza di sforzi su 
questa via pub, unire il Pae
se in- un'azione che sia ade
guata alla gravità della crisi. 

BERGAMO, 25 novembre 

Parlando a Bergamo per la 
inaugurazione di una nuova 
sede di sezione in città, ii 
compagno Chiarante ha fra 
l'altro rilevato che i recenti 
provvedimenti del governo in 
materia di restrizione dei 
consumi energetici hanno an
cora una volta dimostrato la 
assenza sia di una visione 
organica dei problemi dello 
sviluppo tecnologico e scien
tifico del Paese (manca un 
piano dell'energia e manca 
una politica della ricerca che 
in questo come in altri setto
ri sia indirizzata a obiettivi 
di interesse generale) sia di 
una politica di sviluppo dei 
servizi e dei consumi sociali 
di carattere collettivo che 
possano validamente sostitui
re i consumi individuali. 

Non siamo certo noi i pa
titi del consumismo, i fana
tici delle 4 ruote: al contra
rio proponiamo, non da oggi. 
un diverso modello della vi
ta e della società. Ma ciò che 
manca totalmente nei provve
dimenti governativi è appunto 
una svolta in questa direzio
ne: si tratta perciò di prov
vedimenti tampone, che a cau
sa dell'aumento dei prezzi col
piscono le condizioni di vita 
delle masse popolari e rischia
no di produrre gravi danni 
in alcuni settori di attività 
economica come quello turi
stico, mentre subiscono una 
volta di più il ricatto dei pe
trolieri. 

Questa tendenza ai provve
dimenti tampone, incapaci di 
delineare una diversa via di 
sviluppo, caratterizza del re
sto — ha notato ancora Chia
rante — non solo la politica 
economica, ma anche la po
litica scolastica e culturale 
del governo. Ne abbiamo avu
to una prova coi cosiddetti 
provvedimenti urgenti per la 
Università, che rimangono nel
l'ambito di una visione gret
tamente corporativa dei pro
blemi universitari, appaiono 
preoccupati più di dare qual
che soddisfazione a questa o 
quella categoria di docenti 
che di avviare un effettivo 
processo di rinnovamento. 

Ne abbiamo avuto conferma 
anche con l'impostazione del 
nuovo bilancio della P.I., che 
ha sacrificato le spese di in
vestimento nella scuola (in 
particolare l'edilizia scolasti
ca) e gli interventi per il 
diritto allo studio, che pure 
facevano parte degli impegni 
assunti dal governo con le 
Confederazioni. 

Anche in questo caso è pre
valsa la logica sbagliata e 
pericolosa dei due tempi: i 
problemi delle riforme socia
li. e fra esse in primo pia
no quello della scuola, sono 
cioè considerati altra cosa 
rispetto ai problemi dello svi
luppo produttivo e sono per
ciò rinviati a un indefinito 
futuro. Al contrario, la situa
zione del Paese dimostra che 
una politica di espansione dei 
grandi servizi collettivi, assie
me ad una politica per il Mez
zogiorno e per l'agricoltura, 
deve oggi essere assunta co
me componente essenziale di 
quel nuovo quadro di riferi
mento che è indispensabile 
per un superamento non pre
cario e non effìmer, della 
crisi economica e sociale che 
il Paese attraversa. 

Sottoscritti sette milioni 

UNA LINOTYPE 
DEI TIPOGRAFI 

ITALIANI 
AL VIETNAM 

Manifestazione internazionalista alla C.d.L. di Roma 

Ferma posizione dell'ANAA0 contro / primari 
- . . . , , ,. i . , , . . . . 

Il «no » di aiuti e assistenti 
allo sciopero negli ospedali 

Conformalo l'orientamento per'il contratto unico - Le corpora
zioni mediche isolate venerdì prossimo alla ripresa delle trattative 

ROMA, 25 novembre 
Con una calorosa manife

stazione di solidarietà con il 
popolo vietnamita, che ha 
assunto il significato più am
pio di sostegno alla lotta non 
solo degli eroici combatten
ti della RDV. ma a quella 
di tutti i popoli che combat
tono per la libertà e la de
mocrazia in ogni parte del 
mondo, e in primo luogo a 
quelli del Cile e della Gre
cia, i lavoratori poligrafici 
e i giornalisti democratici 
hanno consegnato al compa
gno Huynh Tieng, incarica
to d'affari della Repubblica 
Democratica del Vietnam in 
Italia, la cifra di 7 milioni 
e una targa su cui è stato in
ciso il disegno di una lino
type e la scritta « Ricostruia
mo il Vietnam! I tipog ra
ti italiani ai tipografi del 
Nhan Dhan ». il giornale del 
Partito del Lavoro Vietna
mita. 

La parola d'ordine infatti. 
con la quale il Consiglio di 
fabbrica della GATE, la tipo
grafia in cui vengono stampa
ti l'edizione romana dell'Uni
tà e Paese Sera, subito dopo 
la firma del trattato di pa
ce di Parigi, e in occasio
ne della visita di Xuan Thuy 
nella stessa tipografia, ave
vano lanciato la sottoscrizio
ne a favore dei tipografi di 
Hanoi, era stata « una lino
type per il Nhan Dhan ». 

L'iniziativa in breve tempo 
è andata molto al di là dello 
ambito aziendale romano. 
Patrocinata dalla Federazio
ne Unitaria dei lavoratori 
poligrafici, si è estesa ai la
voratori di molte altre azien
de tipografiche di Roma e di 
Milano, giornalisti, lavorato
ri addetti alla distribuzione 
dei giornali. 

Queste le somme raccolte: 
tipografia TEMI di Milano 
(dove si stampa l'edizione del 
nord del nostro giornale) 1 
milione 54.700 lire; Romana 
Distribuzione 310.000; Zin
cografia Latina 67.000; re
dazione de l'Unità 1.209.500; 
redazione di Paese Sera 1 mi
lione 390.000; operai del po
ligrafico dello Stato 198.000; 
tipografia II Giorno di Mi
lano 400.000; tipografia GA
TE 2.370.800. 

La manifestazione per la 
consegna al rappresentante 
della RDV della somma' rac
colta, si è svolta in un sa
lone della Camera del - La
voro. affollata di tipografi e 
di giornalisti di varie testa
te. t ra cui anche un giorna
lista venezuelano. Alla pre
sidenza le segreterie dei sin
dacati poligrafici della CGIL. 
CISL, UIL. il compagno Ca
nullo segretario generale del
la CdL. i rappresentanti del
la GATE e della TEMI. 
Prietti e Gilardetti, il com
pagno Luca Pavolini. condi
rettore de l'Unità, il diret
tore di Paese Sera Giorgio 
Cingoli, Sandro Curzi della 
Giunta esecutiva della Fe
derazione Nazionale della 
Stampa, oltre, naturalmente, 
il compagno Huynh Tieng, 
accolto da un interminabile 
applauso. 

Dopo brevi parole del se
gretario del sindacato pro
vinciale poligrafici della 
CGIL, Budoni, e del compa
gno Proietti, che hanno sot
tolineato ii significato di pa
ce dell'iniziativa e il vasto 
consenso unitario che ha rag
giunto, ha parlato il rappre
sentante del governo della 
RDV. 

Egli si è detto commosso e 
felice di questo primo in
contro con i rappresentanti 
della classe operaia italiana, 
e ha ringraziato i lavoratori 
e i giornalisti per il prezio
so contributo dato alla cau
sa del popolo vietnamita, un • 
episodio — ha detto — di 
quella grande e decisiva azio
ne di solidarietà • espressa 
dalle masse popolari italia
ne e di tutto il mondo che 
ha consentito ai combatten
ti vietnamiti di battere la 
più grande forza imperialista. 

Il compagno Huynh Tieng 
ha concluso ricordando che, 
nonostante il trattato di pa
ce. nel Vietnam il cannone 
tuona ancora, e che il gover
no fantoccio di Saigon, con 
l'appoggio dell'imperialismo 
statunitense viola sistemati
camente la tregua. Da qui lo 
appello lanciato dal governo 
della RDV e dal governo 
provvisorio del Vietnam del 
Sud a tutti i popoli del mon
do affinchè mantengano viva 
la loro vigilanza e solidarie
tà per difendere la pace fa
ticosamente conquistata. 

Hanno infine parlato Gi
lardetti. della TEMI di Mi
lano, anche a nome dei t i
pografi del Corriere della Se
ra, de II Giorno e di Sole 
24 Ore di Milano. Sandro 
Curzi a nome dei giornalisti 
democratici, il quale ha sot
tolineato il ruolo autonomo 
svolto dalla FNS sul piano 
internazionale in difesa del
la libertà e della democra
zia dei popoli e il fatto nuo
vo e importante dell'unità che 
si è realizzata tra Sindacato 
unitario dei giornalisti e Fe
derazione unitaria dei tipo
grafi. 

Il compagno Leo Canullo. 
a nome dei lavoratori roma
ni. ha ringraziato il popolo 
vietnamita per la grande le
zione di patriottismo, di uni
ta e di eroismo data a tutti 
i popoli che lottano per la 
libertà e la democrazia. 

In Italia, nel nome di Ho 
Ci Min. è cresciuta la «ge
nerazione del Vietnam». I 
lavoratori italiani sapranno 
trarre tesoro dagli insegna
menti del Vietnam e prose
guiranno uniti nella batta
glia internazionalista, 

I l rappresentante del Consiglio di fabbrica della GATE, Proiett i , • i l segretario della Camera del La
voro d i Roma, Canullo, consegnano al compagno Huynh Tieng la targa dedicata dai tipografi i tal iani 
ai t ipografi v ietnamit i . , 

A Cesano Moderno (Milano) manifestazione indetta dal PCI 

In corteo per il Mezzogiorno 
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CESANO MADERNO (Milano), 25 novembre 
Una grande manifestazione meridionalistica 

si è svolta questa mattina a Cesano Maderno, 
indetta dal PCI: un corteo popolare che è 
sfilato per le vie del centro e ancora una 
folla strabocchevole nel cinema e in strada 
durante il comizio, hanno dato il senso di 
una vastissima partecipazione popolare. 

a Nord-Sud, uniti nella lotta »; il grido è -
stato ripetuto per ore dai manifestanti che 
sono stati protagonisti di una giornata di 
lotta che non ha precedenti in questo grosso 
centro operaio della Brianza; a migliaia i 
lavoratori di qui hanno manifestato per il 
Meridione e il suo sviluppo. 

Un operaio dell'Autobianchi, un operaio 

dell'Alfa Romeo, amministratori comunali 
della Brianza hanno parlato del rapporto 
Nord-Sud, hanno affrontato apertamente i 
temi dello sviluppo economico delle regioni 
meridionali, hanno parlato dell'immigrazione, 
sottolineando il ruolo dell'operaio di qui, 
una delle zone dove è più intensa la concen
trazione delle fabbriche, dove più antica è 
la tradizione industriale, nel chiedere una 
nuova politica a favore dei lavoratori del Sud. 

Alla manifestazione è intervenuto il com
pagno Alfredo Reichlin, della Direzione del 
partito, che già ieri era stato al centro di 
un'altra appassionata manifestazione meri
dionalistica a Cotogno. 
NELLA FOTO: un momento del corteo. . 

ROMA, 25 novembre 

Il ricattatorio disegno • dei 
primari di gettare nel caos i 
1.500 ospedali italiani con uno 
sciopero ad oltranza che bloc
chi le trattative per il con
tratto unico del personale me
dico e non medico, ha subito 
oggi a Firenze un duro colpo. 

La decisione dello sciopero, 
presa avventuristicamente dal
la CIMO e dall'ANPO con la 
intenzione di coinvolgervi tut
te le componenti mediche, è 
stata infatti nettamente re
spinta dal forte sindacato de
gli aiuti e assistenti (ANAAO) 
che ha nel contempo ribadito 
la validità della linea della 
contrattazione unica e globale 
per la quale si sono già pro
nunziati i sindacati confede
rali, le Regioni e la stessa con
troparte del personale, cioè 
la federazione delle ammini
strazioni ospedaliere (FIARO). 

L'isolamento della CIMO e 
delle altre corporazioni medi
che è venuto dall'approvazio
ne, a Firenze, di un impor
tante odg conclusivo dei la
vori della conferenza di orga
nizzazione dell'ANAAO. Il do
cumento dà in pratica man
dato ai dirigenti dell'associa
zione di riprendere le tratta
tive per il contratto unico, 
senza confondere l'iniziativa 
dell'ANAAO con quella della 
CIMO e con la sua decisione 
di proclamare uno sciopero 
che non può essere condiviso 
né nelle forme né ancor più 
nelle motivazioni. Questo non 
significa che, nell'eventualità 
del perdurare di difficoltà nel
la trattativa, aiuti e assisten
ti non si porranno il proble
ma di esercitare forme di 
pressione e anche di lotta. 

Il valore del documento è 
completato da una ferma con
danna del polemico atteggia
mento assunto nei confronti 
del gruppo . dirigente del
l'ANAAO dal presidente della 
federazione degli ordini dei 
medici, De Lorenzo, di cui 
sono noti (e largamente ripro
vati) i tentativi di egemoniz
zare il settore medico-ospeda
liero impegnato nella verten
za, per trascinarlo su perico
lose posizioni corporative. 

L'approvazione dell'odg se
gna una nuova secca sconfit
ta anche dell'anima moderata 
che tradizionalmente coesiste 
in seno all'ANAAO con setto
ri medici più consapevoli e 
chiaramente impegnati in dire* 
zione di una democratica ri
forma sanitaria e — à questo 
fine — in un più stretto le
game con i settori ospedalie
ri paramedici. 

La chiara rottura interve
nuta tra i sindacati medici 
crea nuove e positive premes
se in vista della ripresa delle 
trattative per la vertenza dei 
300 mila ospedalieri, fissata 
per venerdì prossimo al mini
stero del Lavoro. Ma già pri
ma l'orientamento dell'ANAAO 
non potrà non incidere sugli 
stessi orientamenti del gover
no. Per giovedì è infatti fis
sata una riunione tra rappre
sentanti dei ministeri del La
voro, della Sanità e del Te
soro. della FIARO e delle Re
gioni. 

La riunione congiunta del 
compagni del Comitato diretti
vo con i compagni responsabili 
di commissione dei grappo dei 
deputati comunisti è convoca
ta domani, martedì 27 novem
bre, alle ore l ì . 

Non si fondono 
per ora il 
PDUP e i l 
Manifesto 

. FIRENZE, 25 novembre 

La conferenza congiunta tra 
il PDUP e il Manifesto non 
ha compiuto la fusione tra 
i due gruppi pur conferman
do il proposito di realizzarla 
I motivi di distinzione e di 
polemica non sono stati su 
perati. L'apmodo e. per ora. 
una scelta di metodo: andare 
ad una « verifica » delle posi
zioni sul u vivo del movimen 
to e delle lotte ». L'obiettivo 
è. in sostanza, quello di ero
dere la forza dei comunisti tr.i 
le masse. 

Il modesto approdo del con
vegno (liturgico e scarsamen
te penetrante nell'analisi del
la situazione concreta come 
ha riconosciuto Giovannini) è 
dovuto al permanere di alcuni 
nodi irrisolti e non mediabi
li diplomaticamente, su cui 
pesano le differenti origini e 
connotazioni culturali dei due 
movunenti. Una disputa, a 
tratti acuta, si è riaperta sul 
tema del sindacato come a-
spetto della concezione del 
movimento di classe. Il grup
po del Manifesto ha sostenuto 
in buona sostanza la inido
neità dei livello sindacale, pro
spettando l'avventuroso obiet
tivo di far saltare la strate
gia delle riforme e lo stesso 
sindacato come struttura se
parata. 

Gli esponenti del PDUP, pur 
criticando la strategia delle 
confederazioni, hanno difeso 
l'esigenza di stare dentro il 
sindacato e di battersi perchè 
esso vinca nelle vertenze co
sì qualificanti che sono ora 
aperte, come condizione per 
affermare una diversa stra
tegia. 

Questa disputa ha investito 
naturalmente anche i carat
teri della ipotizzata forza po
litica « alternativa ». Foa ha 
abbastanza brutalmente chie
sto ai suoi interlocutori la 
rinuncia di auaisiasi legame. 
per quanto critico, con la lo
ro formazione di origine co
munista. Si tratta di elabo
rare, ha detto, una nuova teo
ria e un nuovo modo di es
sere del partito che non su
peri ma suezzi le tradizioni. 
Gli esponenti del gruppo del 
Manifesto hanno vantato i 
oroori titoli di merito nella 
lotta contro la linea del PCI. 

Comune è stato, invece, il 
convincimento che l'impresa 
di costruire un'« alternativa » 
è sproporzionata rispetto al
le forze dei due gruppi an
che nell'ipotesi che essi rie
scano ad aggregare frange dì 
contestazione cattolica. Da 
qui. tuttavia, un'ulteriore di
varicazione attorno ai compiti 
tattici: il Manifesto vuole «un 
primo nucleo di un processo 
generale di rifondazione della 
sinistra», il PDUP pensa ad 
un'unità d'azione tra i vari 
gruopi che. tuttavia, non spez
zi il ranoorto critico ma uni
tario con la schiacciante mag
gioranza dei lavoratori che 
seguono la cosiddetta « sini
stra storica ». 

Le indagini segnano il passo mentre aumenta l'angoscia dei parenti 

MILANO: SARÀ RICOSTRUITO IL SEQUESTRO 
SARDEGNA: VANA LA CACCIA Al RAPITORI 

Mei capoluogo lombardo i testimoni dovranno stabilire se la targa ed il colore del camioncino ritrovalo corrispondono al «fMT 231» 
«solo dagli aggressori - Attenzione degli inquirenti sulla boccetta fetere - We/T/so/o i banditi hanno raggiunto le montagne 

MILANO, 25 novembre 
Ancora silenzio dei rapi

tori dell'architetto Aldo Can
navate. sequestrato giovedì 
sera davanti al cancello del
la sua abitazione. 

Sembra dunque che anche 
per questo rapimento, così 
come per gli altri avvenuti 
da un anno a questa parte, 
sia iniziata la lunga e sner
vante fase dell'attesa. 
• Non si può neppure esclu
dere però che un contatto 
fra rapitori e la - famiglia 
dell'architetto Cannavate sìa 
già avvenuto e che venga te
nuto nascosto per compren
sibili motivi, anche alle stes
se autorità inquirenti. 

L'unica novità sul fronte 
delle indagini — i familiari 
d e 11'architetto Cannavale 
non hanno ancora richiesto 
alla autorità giudiziaria che 
si tenga al di fuori della vi
cenda per facilitare eventuali 
contatti — è il ritrovamento. 
avvenuto la notte scorsa di 
un autofurgone dello stesso 
tipo su cui Aldo Cannavate 
fu caricato a forza dai suoi 
rapitori, dopo essere stato 
addormentato con un batuf
folo imbevuto di etere. 

TI camioncino, di cui non 
si sa ancora se è stato ru
bato o meno, è stato rinve
nuto dai carabinieri nei 
pressi di Monlué. 

I primi numeri della tar
ga non corrispondono a quel
li che sono stati rilevati dai 
testimoni che giovedì sera 

avevano assistito al rapi
mento; neppure il colore r i
corda quello del camioncino 
che polizia e carabinieri 
stanno affannosamente cer
cando dalla sera di giovedì. 

Il « Fiat 238 » rinvenuto a 
Monlué è - di colore scuro, 
mentre, secondo la descrizio
ne dei testimoni, quello su 
cui venne caricato l'architet
to Cannavale, doveva essere 
di colore più chiaro: grigio 
o beige. Tutto questo aveva 
portato ad una secca smen
tita da parte dei carabinie
ri per la notizia pubblicata 
stamane da taluni quotidia
ni. In serata, però, pare che 
ci sia stato un ripensamen
to da parte degli inquirenti: 
non è infatti da escludere 
che sotto i lampioni di via 
dei Saeredo. con la stessa lu
ce e alla stessa ora in cui è 
avvenuto il rapimento, il ca
mioncino rinvenuto a Mon
luè possa apparire di un co
lore più chiaro (si tratta di 
un veicolo alquanto vecchio 
e con la verniciatura sbia
dita). Per questo motivo ver
rà eseguita, con ogni proba
bilità nella giornata di do
mani, una ricostruzione del 
rapimento durante la quale 
il camioncino rinvenuto a 
Monlué verrà messo nella 
medesima posizione in cui si 
trovava quello dei rapitori. 
Sarà poi la volta dei testi
moni che hanno assistito al 
rapimento: a loro spetterà il 
compito di stabilire se si 

t ra t ta o meno del camionci
no in questione. 

ET stato inoltre stabilito 
che la giacca a vento di tipo 
militare rinvenuta sul luo
go del rapimento (persa dai 
rapitori o lasciata apposita
mente per depistare le inda
gini?) è stata fabbricata in 
una delle tre aziende che pro
ducono questo tipo di capi 
di abbigliamento: a Bologna, 
Livorno e Firenze. 

Si è appreso che l'attenzio
ne degli inquirenti si è diretta 
in particolare alla boccetta di 
etere semivuota persa dai ra
pitori al momento del seque
stro. Non è da escludere che 
sia stata individuata la farma
cia o l'ospedale da cui la boc
cetta proviene. Questa traccia 
inoltre sembra stabilire un ul
teriore e valiao collegamento 
con il rapimento di Pietro To-
rielli. Ad agire sarebbe stata 
la medesima organizzazione o 
alcuni elementi appartenenti 
alla stessa gang. 

m. b. 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 25 novembre 

Il sequestro del medico di 
Pattada, dottor Giovanni An
tonio Sanna ha profondamen
te impressionato l'opinione 
pubblica isolana. La gente si 
pone non pochi interrogativi 
e segue momento per mo
mento le indagini che polizia 
e carabinieri stanno compien

do. Una gigantesca battuta è 
in corso. 

A quanto pare i cani poli
ziotto hanno preso una pi
sta sicura, che conduce nel-
l'internu della Barbagia. La 
battuta è iniziata poche ore 
dopo il sequestro, nel punto 
dove ieri notte i carabinieri 
hanno ritrovato l'auto con cui 
i banditi sono fuggiti dopo a-
ver sequestrato l'ufficiale sani
tario. Sui sedili della macchina 
e sulla carrozzeria vi sono ab
bondanti tracce di sangue. 

Nonostante la caccia e il 
blocco di alcuni passaggi ob
bligati, i banditi sonò però 
riusciti a filtrare e ad allon
tanarsi rapidamente con l'o
staggio che ora si trova evi
dentemente nascosto in zona 
sicura, tra le grotte delle i-
naccessibili montagne. . -

La meccanica del sequestro 
è stata raccontata da Anto
nio Pizzadili, un vecchio di 
71 anni che svolgeva le fun
zioni di fattore nella tenuta 
dove il medico è stato prele
vato dai tre uomini armati e 
mascherati. € Quando i fuori
legge si sono presentati — ha 
detto il vecchio — il dottor 
Sanna ha cercato di avvin
ghiarsi al volante dell'auto. 
"Perche mi volete?", ha gri
dato. Ed ha aggiunto dispera
to; "Sono un lavoratore, con 
moglie e sei figli ". / fuorileg
ge lo hanno allora colpito con 
violenza con la canna del mi
tra, qualche colpo lo ha rag
giunto sul volto facendogli 

saltare la dentiera. 
Giovanni Antonio Sanna sa

peva di poter rimanere vitti
ma di un sequestro. Si re
cava tutti i giorni in campa
gna percorrendo strade de
serto e rientrando di notte. 
A chi gli raccomandava di fa
re attenzione rispondeva che 
non si sarebbe lasciato pren
dere facilmente. 

Ieri sera a Pattada una par
te della popolazione ha rea
gito mobilitandosi, parteci
pando alle battute. 

Quali siano le cause della 
improvvisa riesplosione di se
questri non è facile dire. Ma 
non si è lontani dalla verità 
se, invece di ricercare detta
gliate spiegazioni, si fa rife
rimento elle conclusioni del
la Commissione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo. Il 
fenomeno della criminalità 
rurale si riaccenderà in modo 
ricorrente, senza motivi e cau
se apparenti, fino a che non 
ne verranno eliminate le ra
dici economiche e sociali: ar
retratezza delle campagne, ar
caici rapporti di produzione 
che sottopongono ad un pe
sante sfruttamento la società 
pastorale, peso della rendita 
fondiaria assenteista, tutto 
gravato sulle spalle dei pasto
ri e dei servi pastori. 

Considerato nella sua vera 
chiave, il banditismo sardo 
non pub essere davvero trat
tato come un comune latto 
di cronaca, 

g. p. 


